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Nord e Sud dell’Europa e cambia il pa-
norama sociale ed economico del Canto-
ne. Il traffico aumenta e la ferrovia pro-
ietta Bellinzona in una dimensione che 
va oltre gli stretti confini cantonali. An-
che le officine devono essere ampliate e 
già nel 1894 danno lavoro a 425 perso-
ne. Un terzo degli impiegati nel settore 
della metallurgia e delle macchine in Ti-
cino lavoroa alle officine di Bellinzona. 
Nascerà in seguito l’idea di una scuola 
d’arti e mestieri che garantisca un’ade-
guata formazione e formi la manodopera 
qualificata necessaria all’industria canto-
nale bellinzonese. Nel 1907 il Muncipio 
della Città scrisse una lettera al Consi-
glio di Stato per sollecitare la creazio-
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Cento anni di Scuola 
d’arti e mestieri
La scuola vide la luce cento anni fa in un 
periodo socio economico particolare, un 
epoca di grandi cambiamenti. Le nuove 
aziende appena sorte necessitavano di 
personale formato e di competenze ed 
ecco quindi che in questo contesto nac-
que la Scuola d’arti e mestieri (Samb). 
L’evoluzione della scuola è stata enorme 
in questo secolo; dagli scantinati delle 
Scuole Nord si è trasferita alle attuali of-
ficine e dalla vecchia lima gli allievi ora 
utilizzano macchine a controllo nume-
rico sempre più precise. Per festeggia-
re il traguardo dei cento anni, nel cor-
so dell’autunno sono stati organizzati 
alcuni eventi: mercoledì 25 novembre è 
previsto un incontro con gli orientato-
ri professionali e i direttori della scuo-
la media, sabato 28 novembre ci sarà la 
cerimonia ufficiale della Scuola, mentre 
domenica 29 novembre sono previste le 
porte aperte al pubblico. In queste pa-
gine potrete anche leggere i pensieri di 
alcuni allievi che frequentano la Samb.

La nascita della scuola, 
correva l’anno 1915

Tra il 1872 e il 1882 viene realizza-
ta la galleria ferroviaria del San Gottar-
do e completata la ferrovia del Gottardo 
che apre un importante collegamento tra 

ne di una scuola cantonale professiona-
le d’arti e mestieri, della quale Bellinzo-
na, località più centrale del Cantone e al 
tempo stesso avente carattere prevalen-
temente industriale, doveva essere la se-
de. La scuola vide la luce otto anni dopo. 
Il 6 agosto 1915, il presidente dell’Unio-
ne operaia educativa, Pietro Guerini, an-
nunciava all’assemblea dell’associazione 
da lui diretta la nascita della Scuola d’arti 
e mestieri. Nessuno allora avrebbe pen-
sato che la scuola si sarebbe sviluppata 
fino a diventare un centro che oggi ospi-
ta settimanalmente oltre 1300 allievi. Le 
professioni offerte dalla scuola possono 
essere affrontate sia dai ragazzi che dalle 
ragazze ma presuppongono interesse per 

Ho scelto l’Arti e Mestieri 
perché il mio sogno 
nel cassetto è lavorare 
come ingegnere per una 
scuderia di Formula1.
Andrea Di Pietro
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La sede Arti e Mestieri ai giorni nostri Elettronici in azione

L’Arti e Mestieri è la scuola 
adatta per inseguire la mia 
passione e diventare un 
giorno ingegnere.
Patrick Fazari

Alla SAM mi impegno volentieri negli studi per 
ottenere un futuro migliore.
Davide Haas

Via San Gottardo 30
6532 Castione

Tel. 091 826 37 34
info@camionbus.ch

Scuola guida per
tutte le categorie

Corso Primi Soccorsi
per allievi conducenti
www.aldoprospero.ch

Formazione periodica
“OAut” degli autisti 
C1D1/CD
www.camionbus.ch
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Ho scelto questa scuola professionale perché coincide  
con la mia grande passione verso l’elettronica e la 
tecnologie in generale, sperando in un futuro da ingegnere.
Niccolò Galliani

Operatori in automazione al lavoro

le materie scientifiche, matematica e fisi-
ca in particolare, buona predisposizione 
per il lavoro ordinato e metodico e buo-
na capacità d’astrazione.

Verso il futuro
La Samb offre diverse prospettive lavo-

rative e vuole esssere soprattutto un tram-
polino di lancio verso le scuole superiori. 
La maturità professionale tecnica permet-
terà di accedere senza esami al primo se-
mestre di una scuola universitaria profes-

sionale. Ma è anche possibile smettere gli 
studi e inserirsi nel mondo del lavoro. Tut-
te le porte rimangono aperte, molti ex al-
lievi hanno intrapreso professioni diverse 
da quella imparata nella scuola, ad esem-
pio: piloti d’aviazione, animatori socio 
professionali, cine-operatori, insegnanti, 
sindacalisti, macchinisti Ffs, artisti…


